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Anas, le priorità in Puglia
per il collegamento dei territori

l La manutenzione delle strade di
Puglia sono tra le priorità dell’Anas,
che fa parte del Polo Infrastrutture del
Gruppo Ferrovie dello Stato, guidato da
RFI, ed è una tra le maggiori stazioni
appaltanti del nostro Paese. È il primo
gestore della rete stradale di interesse
nazionale: oltre 32mila km di strade e
autostrade, con più di 20.000 ponti e
2.000 gallerie.

Secondo le indicazioni della capo-
gruppo e articolate nel Piano Indu-
striale, la gerarchizzazione degli in-
terventi Anas si sviluppa su più fronti:
«realizzare gli investimenti nelle tem-
pistiche richieste; incrementare la do-
tazione di trasporto del Paese, inte-
grando la rete ferroviaria con altre
infrastrutture e con i centri urbani;
garantirne la sicurezza e la resilienza
in un contesto sempre più sfidante;
puntare sulla spinta dalle innovazioni.
Sono, infatti, le nuove tecnologie la
grande opportunità da cogliere», è
scritto in un documento della società.

In Puglia l’Anas gestisce oltre 1493
km di strade. Nell’ultimo anno ha
lanciato una serie di bandi di gara per
migliorare le infrastrutture e i col-
legamenti dei principali territori pu-
gliesi.

Gli investimenti, nel dettaglio, si
declinano con una serie di bandi spe-
cifici. Si parte da un bando (GU n. 152
del 30 dicembre 2022) relativo ai lavori

di completamento del terzo lotto (stral-
ci 2 e 3) dell’Itinerario Bradanico-Sa-
lentino della strada statale 7 ter «Sa-
lentina», nel tratto compreso tra la SSV
Taranto-Grottaglie e Manduria, in pro-
vincia di Taranto per i quali sono
previsti anche i servizi ambientali di
raccolta e di rimozione dei rifiuti e il
servizio di bonifica ordigni bellici, per
un importo complessivo di investimen-
to di 35.445.238,95;

poi c’è un altro bando (GU n. 23 del 24

febbraio 2023) relativo al terzo lotto
degli interventi ricorrenti di manu-
tenzione programmata ai fini del re-
cupero funzionale della SS673 «Tan-
genziale Ovest di Foggia» (innesto SS16
«Adriatica» tratto Foggia Cerignola),
per un importo complessivo di in-
vestimento di 48.204.569,81, che si
aggiunge ai 76,50 milioni di euro dei
primi due lotti banditi a dicembre
2022;

un bando (GU n. 23 del 24 febbraio
2023) relativo agli interventi di ade-

guamento del tracciato lungo la statale
16 «Adriatica» nel tratto fra San Severo
e Foggia per un importo complessivo di
investimento di 180.841.399,24; un ul-
teriore bando (GU n. 23 del 24 febbraio
2023) relativo ai lavori della SS89 «Gar-
ganica», finalizzati alla razionalizza-
zione della viabilità di San Giovanni
Rotondo e al suo collegamento con la
città di Manfredonia (primo stralcio
Manfredonia – Aeroporto militare di
Amendola) in Puglia, per un importo
complessivo di investimento di
177.925.182,57.

Un altro progetto già bandito (GU n.
63 del 28 giugno 2023) riguarda i lavori
della «S.S. 275 Maglie - Santa Maria di
Leuca» - Corridoio plurimodale Adria-
tico - Itinerario Maglie – Santa Maria di
Leuca – S.S. 275 «di Santa Maria di
Leuca» – Lavori di ammodernamento
ed adeguamento alla sez. B del D.M.
05/11/2001. L'appalto è suddiviso in tre
stralci.

Infine l’Anas ha già bandito (GU n. 38
del 31 marzo 2023) i lavori della Strada
Statale n. 89 «Garganica» - Lavori di
realizzazione della viabilità di San Gio-
vanni Rotondo e Realizzazione dell’asta
di collegamento da San Giovanni Ro-
tondo al capoluogo dauno - Collega-
mento Vico del Gargano – Mattinata,
tratto Vico del Gargano – Peschici, per
un importo complessivo di investimen-
to di 395milioni di euro. [red.p.p.]

I NUMERI
Qui gestiti 1.498 km: ci sono bandi
per statale ter, per la tangenziale

di Foggia e la Maglie-Leuca
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ECONOMIA IN PUGLIA
LE MISURE DELLA REGIONE

PD: RIMEDIAMO AL CAOS MELONI
Plauso dai parlamentari dem alla maggioranza
in Consiglio, esultano i Cinque Stelle. FI:
intesa sul testo per aiutare famiglie e imprese

lBARI. La Regione Puglia potrà sbloccare i
crediti fiscali «incagliati», in particolare quelli
riferiti al Superbonus. Il Consiglio regionale
ha approvato a maggioranza, con un solo voto
contrario di Antonio Tutolo (Misto) la pro-
posta di legge che aveva già incassato il via
libera dalla commissione Bilancio. In sostan-
za, sulla falsa riga di quanto fatto già in Ba-
silicata, la Regione tramite i propri enti e so-
cietà controllate, potrà acquisire i crediti di
imposta vantati da imprese che hanno sede
legale o operative sul territorio regionale. La
norma ha come obiettivo quello di aiutare le
famiglie, i liberi professionisti e le imprese
pugliesi in difficoltà a causa del blocco del
meccanismo di cessione dei crediti fiscali da
«bonus edilizi». Nel testo di legge è specificato
che con questa iniziativa legislativa «la Re-
gione, in considerazione delle gravi difficoltà
affrontate in particolare dal settore delle im-
prese e al fine di scongiurare ricadute anche
sul livello occupazionale del medesimo settore,
promuove la circolazione dei crediti fiscali
tramite l’acquisizione». Gli enti e le società
controllate dalla Regione «possono acquisire i
crediti di imposta - si legge - relativi agli in-
terventi previsti dalle banche, ovvero dalle
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo, con cui abbiano stipulato un
contratto di conto corrente, per un loro utilizzo
diretto in compensazione nei limiti della ca-
pienza fiscale e contributiva propria, a con-
dizioni di mercato e comunque a un prezzo
inferiore al valore nominale del credito». La
Regione, attraverso l’istituzione di un’appo -
sita piattaforma elettronica, potrà monitorare
l’andamento degli interventi e dei crediti fi-
scali.

«Con l’approvazione da parte di tutto il Con-
siglio - dice il capogruppo Pd Filippo Carac-
ciolo - abbiamo scritto una bella pagina di
politica dei fatti». «Oggi abbiamo fatto un pri-
mo passo per venire incontro alle aziende a
rischio chiusura, con la conseguente perdita di
migliaia di posti di lavoro» dicono i consiglieri
regionali del M5S Marco Galante, Rosa Ba-

rone, Cristian Casili e Grazia Di Bari. «Altre
Regioni hanno aperto la strada e noi l’abbiamo
ripercorsa per dare una boccata d’ossigeno alle
imprese e ai cittadini che sono gravemente in
difficoltà a causa del blocco dei bonus edilizi»
dicono i consiglieri regionali di Forza Italia
Paride Mazzotta, Massimiliano Di Cuia, Na-
poleone Cera e Paolo Dell’Erba. «Come è noto -
dicono - abbiamo convenuto di procedere con
un solo testo condiviso per raggiungere ce-
lermente l’obiettivo». Si doveva «sciogliere
un’impasse che si protraeva, ormai, da troppo
tempo» sottolineano i consiglieri regionali FdI
Francesco Ventola, Luigi Caroli, Giannicola
De Leonardis, Antonio Gabellone, Renato Per-
rini e Michele Picaro. «La legge approvata in
Puglia - aggiungono - è né più né meno un
copia-incolla della Basilicata. Sappiamo be-
nissimo che, a fronte di circa 800 milioni di
crediti incagliati, a disposizione ci sono solo
80/90 milioni di euro: è giusto, quindi, che si
sappia che, forse, potrebbe essere meno del

10% la platea che ne potrebbe avere diritto».
In ogni caso, rimarca il governatore Michele

Emiliano, è «una misura attesa e fortemente
voluta da tutti gli operatori del settore e che
farà ripartire i cantieri e le opere bloccate da
troppo tempo sul territorio regionale». «Ci in-
carichiamo di sostenere le imprese pugliesi
che sono rimaste prigioniere dei crediti fiscali
incagliati - aggiunge l’assessore allo Sviluppo
economico, Alessandro Delli Noci - e rego-
lamentiamo, evitando speculazioni, la cessio-
ne di tutti crediti fiscali delle aziende». «Le
nostre scelte politiche sono tutte orientate a
sostenere il tessuto economico pugliese», dice
il vicepresidente e assessore al Bilancio, Raf-
faele Piemontese. «Se il Governo Meloni dovrà
assumersi la responsabilità di aver generato
tutto questo caos, non possiamo che fare un
plauso al Pd Puglia e a tutta la maggioranza in
Consiglio regionale pugliese» sottolineano i
deputati pugliesi Pd Ubaldo Pagano, Marco
Lacarra e Claudio Stefanazzi. [red.p.p.]

Superbonus, addio al 10%
dei crediti «incagliati»
Approvata la legge, un solo voto contrario. FdI: 80 milioni su 800

CONSIGLIO REGIONALE Approvata la legge che «libera» i crediti incagliati del Superbonus
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l Anche quest’anno il Formedil sarà
presente nel padiglione 20 al Saie «la Fiera
delle costruzioni: progettazione, edilizia,
impianti» che si svolgerà a Bari alla Fiera
del Levante da domani al 21 ottobre.

Nel corso della tre giorni sarà dato am-
pio spazio alle nuove tecnologie e ai pro-
cessi innovativi, ma anche all’edilizia tra-
dizionale e al restauro. Un programma
ricco di iniziative ed appuntamenti, a par-
tire dalle attività seminariali organizzate
nei tre giorni di fiera anche dagli Enti
territoriali.

Tra le maggiori iniziative il convegno
nazionale che si terrà domani nella sala
convegni allestita all’interno del padiglio-
ne 20, durante il quale Lorenzo Bellicini,
direttore del Cresme, presenterà i dati del
«Rapporto di attività Formedil 2023».

A seguire, venerdì, nella Sala 8 del cen-
tro congressi, la tavola rotonda, organiz-
zata dal Formedil e dalla CNCE, che vedrà
protagonisti i rappresentanti delle parti
sociali nazionali, con il patrocinio del Mi-
nistero del Lavoro e delle politiche so-
ciali

Sabato 21 ottobre, infine nel Padiglione
20, si svolgerà la finale nazionale di Edil-
trophy 2023. La manifestazione, nata nel
2008 per volontà delle parti sociali dell’edi -
lizia, sarà anche quest’anno l’occasione
per promuovere il sistema bilaterale edile
della formazione e della sicurezza nonché
l’intero settore delle costruzioni.

«L’edizione 2023 – spiega la Presidente
dell’Ente Elena Lovera - per la prima volta
ha coinvolto gli studenti Tecnici proget-
tisti sul territorio. Questa è una novità
rispetto al passato, un modo per avvi-
cinare i giovani ad un settore come quello
dell’edilizia, e sensibilizzarli sull'impor-
tanza del settore edile, su come questo sia
radicalmente cambiato negli ultimi anni
mediante processi di digitalizzazione,
nuovi materiali e tecnologie all’avan -
guardia che rappresentano già la realtà
lavorativa. Al fine di far crescere l'in-
teresse per il nostro settore e ricreare
l’appeal in calo, soprattutto nei giovani, a
causa dei vecchi retaggi del passato che
continuano a dipingere l'edilizia come un
settore ‘sporco’, dal basso profilo e senza
futuro».

Le persone in gara sono allievi o ex
allievi dei corsi di formazione promossi
degli Enti territoriali Formedil. Nella ca-
tegoria junior particolare rilievo viene
dato alla presenza dei giovani allievi, con
un premio speciale ai migliori classificati
in ottica di promozione e di avvicinamen-
to dei giovani al settore.

Il manufatto classificatosi primo al con-
corso dei tecnici, sarà inoltre oggetto di
gara nella finale nazionale del 21 ottobre
per la categoria senior. Al termine della
finale, oltre al titolo di «squadra di mu-
ratori dell’anno» per la categoria senior e
per quella junior, viene assegnato anche
ilpremio speciale «lavorare in sicurezza»,
oltre al premio speciale «giovani promes-
se». Ediltrophy23 organizzata in collabo-
razione con il Formedil Bari, è stata pa-
trocinata da Cnce, Sanedil e Prevedi, an-
ch’essi enti bilaterali del settore edile e
Confindustria ceramica. I manufatti rea-
lizzati durante la finale nazionale saran-
no donati alla Città di Bari.

FIERA DEL LEVANTE

Formedil al «Saie»
incontri e premi
Domani convegno nazionale
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Aqp punta sull’energia dai reflui
In arrivo 17 nuovi impianti a biogas. Un intervento da 27.450.000 euro
Il presidente Laforgia: «Passo decisivo verso l’autosufficienza energetica»

l Acquedotto Pugliese (Aqp) ha dato il via
alla realizzazione in Puglia di 17 nuovi impianti
di cogenerazione a biogas da fanghi di de-
purazione che, come è noto, sono sistemi che
consentono di produrre energia a partire dagli
scarti.

Il consiglio di amministrazione di Aqp - scrive
la Spa a controllo della Regione Puglia - ha
autorizzato la gara per la realizzazione del
primo stralcio di un progetto più ampio con un
investimento complessivo di 27.450.000 euro.
Una volta in funzione, si stima che i 17 impianti
svilupperanno una produzione da cogeneratore
di 16,5 gigawattora (GWh) all’anno, per un
risparmio economico di circa 6 milioni di euro
all’anno e una riduzione delle emissioni di
anidride carbonica (CO2) di almeno 2.200 ton-
nellate all’anno. L’obiettivo è che tutti i cantieri
del primo stralcio si chiudano entro la metà del
2025.

«Il programma di cogenerazione a biogas –
spiega Domenico Laforgia, presidente di Aqp – è
un passo decisivo verso l’autosufficienza ener-
getica e rientra nell’articolato piano strategico
di Aqp per rendere sostenibile l’intero sistema.
Oltre alle nuove centrali a biogas, infatti, nel
prossimo triennio Aqp ha intenzione di rea-
lizzare oltre 100 impianti fotovoltaici. Un’ini -
ziativa coerente con l’orientamento europeo in
materia di gestione delle acque reflue secondo
cui entro il 2040 gli impianti di trattamento

dovranno diventare energeticamente neutri,
ovvero produrre tutta l’energia consumata da
fonte rinnovabile».

Gli impianti di cogenerazione a biogas, tutti
di ultima concezione, saranno distribuiti nelle
sei province pugliesi e sorgeranno, in corri-
spondenza di altrettanti impianti di depura-
zione a digestione anaerobica: Manfredonia,
Cerignola, Andria, Barletta, Bisceglie, Molfetta,
Mola di Bari, Monopoli, Ostuni, Carovigno con-
sortile, Brindisi Fiume Grande, Copertino, Lec-
ce, Maglie, Gallipoli, Nardò, San Cesario di

Lecce.
Le nuove strutture - spiega Aqp - si ag-

giungeranno alle tre già attive a Lecce, Bari
Ovest e Grottaglie Monteiasi. Il biogas ottenuto
attraverso la digestione anaerobica dei fanghi
di depurazione servirà a produrre energia elet-
trica ed energia termica con un doppio be-
neficio: l’energia termica verrà utilizzata per il
trattamento dei fanghi, mentre l’energia elet-
trica prodotta contribuirà ad alimentare gli
impianti.

Il progetto, inoltre, svilupperà uno standard

unico per la cogenerazione a biogas con sistemi
modulari, automatizzati e telecontrollati, ren-
dendo più efficiente la gestione degli impianti.

Il programma completo prevede la realiz-
zazione entro il 2026 di 34 nuovi impianti per un
investimento complessivo di 45 milioni di euro.
A pieno regime Acquedotto Pugliese gestirà
dunque un parco di 37 impianti - quelli a
digestione anaerobica, nonché i più grandi fra i
185 gestiti - con un’autoproduzione energetica
da fonte rinnovabile, biogas, pari a circa 40 GWh
all’anno. [@MrsIngr]

AQP Il cogeneratore biogas Bari Ovest.
Sopra, Domenico Laforgia, presidente di
Aqp.

SOSTENIBILITÀ
Un risparmio annuo

di oltre 2.200
tonnellate di CO2
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RIVINCITA DEL CAMPO LARGO
E FIDUCIA AL GOVERNO

QUEI TEMI NAZIONALI CALATI
SUL VOTO DI FOGGIA

di FILIPPO SANTIGLIANO

Il fatto stesso che quasi tutti i leader di partito,
soprattutto del cosiddetto “campo largo”, abbia-
no deciso di far tappa a Foggia per la campagna

elettorale dimostra che la consultazione per il rin-
novo del consiglio comunale di Foggia ed ovviamente
per l’elezione del nuovo sindaco, al primo turno o al
ballottaggio non è un dettaglio da sottovalutare, viene
ritenuta rilevante anche in un quadro nazionale.
Forse con qualche esagerazione, ma tant’è.

Intanto per il “campo largo” si tratta di una verifica
senza precedenti dopo il ko subito nella consultazione
elettorale di qualche mese fa a Brindisi. La ripro-
posizione a Foggia della maxi intesa voluta, almeno in
Puglia, da Conte (Cinquestelle) ed Emiliano (Gover-
natore della regione), rappresenta questa volta sì un
esperimento senza ritorno: o va oppure sarà ricon-
siderata e riattualizzata. Da questo punto di vista,
dunque, il test elettorale del capoluogo daunio rap-
presenta sì una prova probante per future alleanze
alle amministrative (per il momento) ma non solo.

Non meno rilevante la “chiamata” per il centro-
destra che, sui territori, verifica anche l’impatto delle
politiche nazionali, con tutti i distinguo di questo
mondo. Va aggiunto che per il centrodestra si tratta
soprattutto di una “revisione” delle potenzialità
espresse in sede di elezioni politiche, perché nell’espe -
rienza amministrativa foggiana c’è sullo sfondo lo
scioglimento del consiglio comunale per sospetta in-
filtrazione mafiosa. Invece dei leader nazionali, a
parte Lupi, il centrodestra ha puntato molto su mi-
nistri, viceministri e sottosegretari cadenzando le
presenze con regolarità e abbracciando vari settori,
dalla sicurezza all’ambiente, dalla giustizia alla sa-
nità e quant’altro. Da questo punto di vista va ri-
conosciuto uno sforzo che punta a recuperare anche
una “immagine” territoriale distorta dagli episodi
che oggi fanno parte di storie processuali ancora in
itinere.

Molti osservatori, infine, ritengono che quest’im -
pegno straordinario di personaggi politici sia
nell’uno sia nell’altro campo, rappresenti invece la
“spia” di una diffusa preoccupazione che, nel di-
zionario della politica, pesca nell’aggettivo “disgiun -
to” la sua corrispondenza più efficace.

Significa che le coalizioni, dal centrodestra al cam-
po largo, temono l’effetto di un voto disgiunto al
momento della scelta del sindaco, anche in consi-
derazione dell’agguerita concorrenza - almeno sul
piano immaginario - messa in campo dal cosiddetto
civismo autonomo, cioè quello non confluito nelle
coalizioni degli schieramenti tradizionali e capace di
sollevare quelle dissonanze che aprono la breccia nel
muro del senso comune.

Il timore del resto - non siamo ancora a livello di
affanno sia chiaro - è che con una scelta più vasta
rispetto al passato molti voti possono come dire essere
dispersi rispetto alle coalizioni di appartenenza. Ecco
spiegata dunque anche questa “nazionalizzazione”
del voto di Foggia che, come sanno tutti i protagonisti,
servirà invece solo ed esclusivamente ad una città che
vive da decenni in un malinteso esegetico.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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